
Torino, 30 ottobre 2013 

Finanza agevolata 
Opportunità e meccanismo di accesso ai fondi 

gestiti da Finpiemonte  



L.R. 23/02  

Riqualificazione energetica di edifici 
esistenti   

Bando 2013 

 



 
 

Finalità 

 

 

 

Incentivare gli interventi in materia di risparmio energetico e di riduzione delle 

emissioni in atmosfera su edifici esistenti, favorendo la capacità di accesso al credito 

e sostenendo direttamente gli interventi di importi ridotti 

 

 

 

L.R. 23/02 – Riqualificazione energetica 



 
 

L.R. 23/02 – Riqualificazione energetica 

Destinatari dell’agevolazione 
 

 Persone fisiche 

 Persone giuridiche private 

 Soggetti pubblici 

 Imprese 

 

 

 E.S.C.O. 

 Condominii e comunioni 

 

Proprietari o titolari di diverso diritto reale 
o di godimento degli edifici oggetto 

dell’intervento 



 
 

Interventi ammissibili 

 Involucro edilizio 

 Sostituzione serramenti esterni; 

 Coibentazione involucro edilizio o parte di esso; 

 Interventi di ristrutturazione edilizia, manutenzione straordinaria ed ordinaria 

finalizzata al risparmio energetico; 

 Impianto termico 

 Sostituzione generatore di calore; 

 Termoregolazione e contabilizzazione del calore; 

 Ristrutturazione impianto termico/installazione nuovo impianto in edifici esistenti; 

 Installazione solare termico; 

 

Uno stesso soggetto può presentare fino a 10 domande nello stesso anno solare, purchè siano 

relative a interventi su edifici diversi. 
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Spese ammissibili 

 Interventi avviati dopo la presentazione della domanda, relativi a: 

 

 Spese  tecniche per progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione dell’edificio 

(massimo 10% delle spese ammissibili) 

 

 Fornitura e posa in opera di materiali e componenti per la realizzazione dell’involucro edilizio 

 

 Fornitura e posa in opera di materiali e componenti per interventi sull’impiantistica a servizio 

dell’edificio 

 

 Eventuali opere connesse ad interventi su involucro e/o impianti 
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 Tipo di agevolazione 

 

Contributo a fondo perduto 

Beneficiari: persone fisiche e persone giuridiche private 

Entità:  25% delle spese sostenute, per interventi compresi tra 2.500 e 15.000 euro 

Cumulabilità: non cumulabile con le detrazioni fiscali 

 

Contributo in conto interessi 

Beneficiari: persone fisiche e persone giuridiche private, imprese, condominii e comunioni 

Entità: copertura dal 50% al 100% degli interessi derivanti da un finanziamento bancario 

Cumulabilità: cumulabile con le detrazioni fiscali 

 

Garanzia   

Beneficiari: persone fisiche e persone giuridiche private, E.S.C.O., condominii e comunioni 

Entità: copertura dal 50% al 100% degli interessi derivanti da un finanziamento bancario 

Cumulabilità: cumulabile con le detrazioni fiscali 
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Come presentare domanda 
 
 

Piattaforma informatica www.finpiemonte.info  

 

 

 

invio cartaceo a Finpiemonte entro 5 giorni insieme a tutti gli  

Allegati obbligatori 
 

 

Le domande sono valutate in ordine cronologico di presentazione 
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http://www.finpiemonte.info/


 
 Iter della domanda di agevolazione 

 Le domande sono esaminate, entro 60 giorni dalla presentazione, da un Comitato Tecnico di Valutazione 

istituito presso Finpiemonte, attraverso una verifica di: 

 Ricevibilità 

 Ammissibilità 

 Merito 

 Per le richieste di contributo in conto interessi e/o garanzia, è prevista una seconda fase di valutazione 

del merito creditizio, svolta dalla banca 

 

 In seguito all’approvazione del programma da parte della Commissione di Valutazione e alla 

presentazione di tutti i documenti necessari, si procede alla concessione formale dell’agevolazione 

 

 Il finanziamento viene erogato in un’unica soluzione a seguito della concessione dell’agevolazione 

 

 Il progetto dovrà essere concluso entro 24 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione ed entro 2 

mesi dalla conclusione del progetto, il beneficiario dovrà presentare la rendicontazione finale 
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Obblighi dei beneficiari 
 

Il beneficiario deve: 

 

 Concludere il progetto entro 24 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione 

 

 effettuare una corretta manutenzione dell’edificio e degli impianti 

 

 Permettere i controlli presso l’unità oggetto dell’intervento 

 

Il mancato rispetto degli obblighi comporta la revoca dell’agevolazione 
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Programma sperimentale di interventi straordinari a sostegno di lavoratori 
e imprese dei settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche 

 

Azione 2.A  
“MISURA RIATTIVO” 

Servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di 
sviluppo e rilancio e per l’accompagnamento in fase di 

implementazione rivolti ad imprese 

 



 
 

Finalità 
 

Sostenere la competitività delle imprese piemontesi che presentano criticità congiunturali 

attraverso interventi finalizzati a: 

 

 ridurre/razionalizzare l’esposizione verso il sistema creditizio 

 accedere al credito per finanziare nuove produzioni, riorganizzazione, rilancio produttivo, 

sviluppo e crescita dell’occupazione; 

 sviluppare strategie per la competizione nel mercato globale; 

 sviluppare le reti di impresa per migliorare la competitività, creare/rafforzare filiere e 

realizzare innovazione/razionalizzazione logistica; 

 realizzare maggiore efficienza energetica 

 

 

 

Misura Riattivo – Consulenza per piani di sviluppo e rilancio 



 
 

 

Destinatari dell’agevolazione 
 

Imprese piemontesi singole o associate, con almeno 50 dipendenti, che si trovino in una 

situazione di: 
 

  pre-crisi  si stanno manifestando sintomi più o meno rilevanti di difficoltà operativa e/o  

 finanziaria, ma l’impresa non è ancora in un conclamato stato di crisi; 

oppure  

  crisi reversibile  l’impresa versa di fatto in una situazione di crisi non strutturale, ma sono 

 presenti presupposti oggettivi di risoluzione delle criticità verificatesi e, quindi, di continuità 

 aziendale 
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Iniziative ammissibili 
 

 
Nell’ambito di un Piano di rilancio aziendale redatto dal professionista, sono ammissibili: 

 

 spese di consulenza e affiancamento per la realizzazione delle attività previste dal 

Piano e per le consulenze specialistiche 

 

 ricorso temporaneo a competenze o a condivisioni manageriali, secondo quanto 

previsto dal Piano o indicato dal professionista incaricato della sua redazione 
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Tipo di agevolazione 
 

 Consulenza gratuita per la redazione del Piano di rilancio aziendale (a carico del consulente) 

 

 Contributo a fondo perduto sul 50% delle spese previste dal Piano relative a: 

 

 affiancamento e consulenze specialistiche ( max 100 ore, tariffa oraria prestabilita) 

 

 ricorso a competenze manageriali ( max 65 ore, tariffa oraria prestabilita) 

 

Il contributo potrà essere erogato in anticipo, per una quota del 50%, dietro presentazione di 

garanzia fideiussoria 
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Iter della domanda di agevolazione 
 

 

 Presentazione della pre-domanda 

 

 Individuazione di un consulente per la preparazione del Piano di Rilancio 

 

 Presentazione della domanda 

 

 Esame della domanda entro 30 giorni dalla presentazione 

 

 Conclusione delle attività entro il 31/12/2014 e rendicontazione delle spese 
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ALTRI BANDI APERTI 
 



 
 

Finalità 

L’obiettivo del bando è quello di favorire investimenti finalizzati alla specializzazione e alla 

diversificazione del portafoglio, nonché al mantenimento o all'incremento dell'occupazione in 

ambito regionale, da parte di imprese che intendano cedere e far rifunzionalizzare dal Fondo un 

immobile produttivo dismesso.  

L’immobile verrà rifunzionalizzato da un Soggetto Attuatore del Fondo 

 

Destinatari dell’agevolazione 

Imprese industriali o di servizi, proprietarie di siti, porzioni di siti e fabbricati industriali dismessi 

per almeno il 40% della loro superficie, che:  

  abbiano sede operativa in Piemonte 

  siano attive da almeno 2 anni al momento della presentazione della pre-domanda 

Fondo di Reindustrializzazione 



 
 

Tipo di agevolazione 
 

Liquidità derivante dalla cessione di un immobile dismesso ad un valore determinato sulla base 

di una perizia di stima effettuata da Finpiemonte e dal punteggio raggiunto dal progetto di 

sviluppo presentato 

 

Iter dell’agevolazione  
 

a) presentazione della pre-domanda 

b) prevalutazione da parte di Finpiemonte e ammissione alla fase di candidatura 

c) assegnazione del perito alle imprese 

d) presentazione da parte dell’azienda del dossier di candidatura 

e) valutazione di ammissibilità e di merito della proposta entro 30 giorni lavorativi 

g) definizione del corrispettivo di cessione 

h) negoziazione e stipula del contratto di cessione dell’immobile 

 

 

Fondo di Reindustrializzazione 



 
 

Finalità 

Sostenere investimenti innovativi nel processo produttivo, che consentano un miglioramento 

delle prestazioni dell’impresa in termini di efficienza produttiva, competitività, penetrazione su 

nuovi mercati. 

 

Destinatari dell’agevolazione 

Micro, piccole e medie imprese che svolgono attività di produzione di beni e servizi 

 

Spese ammissibili 

Macchinari, attrezzature, impianti 

Consulenze, brevetti, licenze, know-how 

 

POR FESR 07/13 – Innovazione dei processi produttivi 



 
 

Tipo di agevolazione 
 

Importo minimo:   50.000 euro (Bando Micro) 

                      250.000 euro (Bando PMI) 

                            50% o 70%* fondi regionali a tasso zero   

         (massimo 600.000 euro) 

Importo massimo : 1.000.000 di euro  

                          

         50% o 30% fondi bancari 

 

* Per gli interventi con maggiorazione (Bando PMI)   

 

 

POR FESR 07/13 – Innovazione dei processi produttivi 



 
 Finalità 

Sostegno allo sviluppo delle PMI artigiane, attraverso il finanziamento per:  

  introduzione di nuovi prodotti/servizi o miglioramento di quelli esistenti 

  miglioramento della compatibilità ambientale dell’impresa e introduzione di sistema di qualità 

  promozione e sviluppo dell’impresa sui mercati 

  ricerca e sviluppo 

 

Destinatari dell’agevolazione 

PMI artigiane, iscritte al Registro Imprese e all’Albo provinciale delle Imprese Artigiane 

Sono ammissibili anche le imprese di nuova costituzione (iscrizione entro 12 mesi dalla domanda) 

 

Spese ammissibili 

  Macchinari, automezzi, attrezzature, arredi, opere murarie e impianti, hardware e software 

  Servizi reali (Formazione, consulenze, promozione, pubblicità…) 

  Avviamento commerciale 

 

L.r. 1/09 - Artigianato 



 
 

Tipo di agevolazione 

Finanziamento agevolato  

Importo minimo:   25.000 euro 

  

                            50% o 70%* fondi regionali a tasso zero   

         (massimo 150.000 euro) 

Importo massimo : 300.000 di euro  

                          

         50% o 30% fondi bancari 

 

* Per gli ambiti prioritari  
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Finalità 

Sostegno allo sviluppo delle microimprese commerciali, attraverso il finanziamento di: 

  innovazione gestionale e tecnologica, introduzione di un sistema di qualità certificabile 

  formazione e aggiornamento professionale 

  acquisto e/o ristrutturazione locali 

  riqualificazione e potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza 

  eliminazione delle barriere architettoniche 

  acquisto di autonegozi e automezzi a basso impatto ambientale 

Il Bando prevede degli “ambiti prioritari” 

 

Destinatari dell’agevolazione 

Microimprese commerciali, iscritte al Registro Imprese 

Sono ammissibili anche le imprese di nuova costituzione (iscrizione entro 12 mesi dalla domanda) 

 

Spese ammissibili 

  Macchinari, automezzi, attrezzature, arredi, opere murarie e impianti, hardware e software 

 

L.r. 28/99 - Commercio 



 
 

Tipo di agevolazione 

Finanziamento agevolato  

Importo minimo:   15.000 euro 

  

                            50% o 60%* fondi regionali a tasso zero   

         (massimo 100.000 euro) 

Importo massimo : 200.000 di euro  

                          

         50% o 40% fondi bancari 

 

* Per gli ambiti prioritari  
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Grazie per l’attenzione 
 


